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La guerra in Ucraina sta producendo straor-
dinarie tensioni sui prezzi delle commodi-
ties agricole, in particolare il mais e, in misu-
ra maggiore il grano: come evidenziato nel 
recente World Economic Outlook del Fondo 
Monetario Internazionale, Russia e Ucraina 
insieme rappresentano quasi il 30% delle 
esportazioni globali di grano. Lo shock dei 
prezzi determinerà effetti di lungo periodo: 
secondo le proiezioni del Fmi, nel 2023 i 
prezzi delle commodities alimentari rimar-
ranno superiori del 7,5% a quelle del 2021 e 
del 39,5% sopra ai livelli del 2019, preceden-
ti allo scoppio della pandemia. L’aumento 
dei prezzi delle commodities agricole e dei 
beni alimentari è una criticità su scala mon-
diale e avrà i maggiori effetti sulle popola-
zioni più vulnerabili, in particolare nei paesi 
a basso reddito. 
La componente alimentare, dopo quel-
la energia, è quella che sta contribuendo 
all’aumento dei prezzi dei beni, un fenome-
no generalizzato in Europa. In Italia i prezzi 
alla produzione dei prodotti alimentari a 
marzo salgono del 11,7%, un tasso di cre-
scita che non si registrava da luglio 2008. 
Nel confronto internazionale, disponibile 
a febbraio, in Italia i prezzi alla produzione 
aumentano del 9,5%, un ritmo meno inten-
so del 10,4% dell’Eurozona: nonostante una 
maggiore crescita dei costi dell’energia, le 
imprese italiane trasferiscono con minore 
intensità i rincari delle commodities sui listi-
ni di vendita.
Sui prezzi al consumo, ad aprile si registra 

un aumento dei prezzi dei prodotti alimen-
tari del 6,3%, in accelerazione rispetto al 
5,5% di marzo. 
Alle tensioni lungo le filiere globali alimen-
tari, aggravate con lo scoppio della guerra, 
sono esposte le circa 50 mila micro e pic-
cole attive nel settore alimentare, che dan-
no lavoro a 254 mila addetti, pari al 61,1% 
dell’occupazione del settore, nel quale è 
marcata la connotazione artigiana: sono cir-
ca 34 mila le imprese artigiane, con 148 mila 
addetti, pari ad oltre un terzo (35,7%) degli 
addetti del settore. Il settore rappresenta il 
perno della filiera dell’agroalimentare italia-
no, a cui è dedicata Cibus 2022, la manife-
stazione che si apre oggi, si tiene fino al 6 
maggio a Parma, e che vede la partecipazio-
ne di Confartigianato Imprese Alimentazio-
ne, con il supporto di ConfExport, con una 
collettiva di 16 imprese. 
Nonostante il succedersi di pandemia, crisi 
energetica e accelerazione dei costi delle 
materie prime determinata dalla guerra 
in Ucraina, le imprese italiane della produ-
zione alimentare hanno registrato una mi-
gliore performance rispetto ai competitor 
europei. 
Negli ultimi dodici mesi a febbraio 2022 in 
Italia la produzione alimentare è del 2,3% 
superiore al corrispondente periodo pre-
pandemia (ultimi dodici mesi a febbraio 
2020), facendo meglio dei produttori di 
Francia (+1,6%), Spagna (+1,0%) e di Ger-
mania (-0,1%).
Il food made in Italy si conferma protagoni-

sta sui mercati internazionali, con le espor-
tazioni del 2021 che risultano del 15,2% su-
periori ai livelli pre-pandemia del 2019. Nel 
confronto internazionale, il recupero dell’I-
talia è migliore rispetto al +10,8% dell’Unio-
ne europea, del +9,7% della Francia e del 
+5,2% della Germania.
In chiave territoriale, tra le maggiori regio-
ni la migliore performance è ottenuta dalla 
Campania dove l’export supera del 19,0% il 
livello del 2019, seguita da Emilia-Romagna 
con +16,7% e Lombardia con +15,6%
Tra le province più rilevanti – con almeno 
300 milioni di export di prodotti alimen-
tari – si osserva un maggiore dinamismo a 
Milano dove si registra un livello di export 
del 35,0% superiore a quello del 2019, se-
guita da Ravenna con 32,7%, Bologna con 
26,6%, Udine con 26,0%, Latina con 24,1%, 
Torino con 23,4%, Parma con 23,0%, Pavia 
con 22,3% e Bari con 22,2%.
I dati dell’export alimentare per regione e 
provincia sono contenuti nell’Appendice 
statistica ‘Export nei settori di MPI’ pubbli-
cata il 30 marzo 2022. Qui le pubblicazioni 
dell’Ufficio Studi.
Il quadro delle imprese e dell’artigianato ali-
mentare nell’11° edizione del focus sull’ar-
tigianato alimentare pubblicato il 3 dicem-
bre 2021 nell’Elaborazione Flash ‘Il valore 
dell’artigianato per un regalo di Natale-
Focus Artigianato alimentare”. Per scaricarli 
accedi a ‘Consultare ricerche e studi’.

Food made in Italy a +15,2% rispetto i livelli 
pre-pandemia, trend della produzione 

migliore dei competitor europei

DINAMICA 2019-2021 EXPORT ALIMENTARE NELLE PRINCIPALI PROVINCE
2021, var. % rispetto al 2019, prov. con export > 300 milioni € 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
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Bari, 19 maggio 2022 – Il caro materiali ma 
soprattutto una legislazione confusiona-
ria, a tratti irragionevole, hanno condotto 
decine di migliaia di imprese artigiane pu-
gliesi ad un passo dal blocco dei cantieri.
Edili, impiantisti, serramentisti vivono ormai 
da mesi le incertezze derivanti da continui 
cambi di regole nella disciplina dei bonus 
edili, specie sotto il profilo della cessione dei 
crediti. Cosicché ci si trova oggi a dover re-
cuperare o monetizzare crediti già presenti 
nei propri cassetti fiscali per lavori eseguiti, 
senza nessuna certezza ma con la sicurezza 
di dover pagare dipendenti, fornitori, Stato 
e Inps, dopo aver rischiato capitale proprio 
o aver assunto impegni con le banche. 
Non è possibile programmare nuovi lavo-
ri perché gli istituti di credito si dichiarano 
oberati, indisponibili o semplicemente diffi-
denti perché non ritengono più profittevole 
acquisire crediti e men che meno quelli di 
piccolo importo. A chiudere definitivamen-
te ogni possibile opportunità di ripresa 
dal prossimo anno è in arrivo un ulteriore 
vincolo: l’obbligo di chiedere alle imprese 
l’attestazione SOA - strumento usato per gli 
appalti pubblici -  per lavori il cui importo 
complessivo sia superiore a 516.000 euro.
“Questo Governo – dichiara Luigi Marullo, 
presidente di ANAEPA Confartigianato 
Puglia – ha dapprima generato un’enorme 
aspettativa di lavoro nel settore e poi ha de-

ciso deliberatamente di tagliare fuori tutte 
le imprese micro e piccole, che rappresen-
tano più dell’80% del mercato e sono quel-
le che materialmente eseguono i lavori in 
questione. Lo ha fatto cambiando le regole 
in corsa: imponendo vincoli, nuovi oneri e 
altra burocrazia, in palese contraddizione 
con la volontà, sempre dichiarata, di sem-
plificare le procedure e ridurre gli adempi-
menti. Il risultato è che ora non soltanto è 
messa in discussione l’operatività futura ma 
ci troviamo nell’impossibilità di gestire quel-
la già cantierizzata, specie a causa dei die-

trofront sulla cessione del credito. Se non si 
cambia subito rotta, siamo destinati al falli-
mento in tempi brevi, con tutto ciò che ne 
consegue anche in termini di contraccolpi 
occupazionali per i nostri collaboratori”. 
Gli fa eco Luigi Ficelo, presidente degli 
impiantisti di Confartigianato Puglia: 
“non c’è niente di peggio. Prima ci hanno 
illuso: abbiamo attrezzato le nostre impre-
se per rispondere alla grande richiesta del 
mercato con investimenti e assunzioni e poi 
ci hanno messo nelle condizioni di non po-
ter materialmente più lavorare con i bonus. 
Non siamo più disposti a restare in silenzio: 
siamo imprenditori che lavorano nella lega-
lità e danno reddito a migliaia di famiglie. 
Non accettiamo di essere un capro espia-
torio. Occorre colpire chi ha organizzato le 
grandi truffe e non i piccoli imprenditori 
onesti per i quali le agevolazioni messe in 
campo rappresentano davvero lavoro e 
grazie ai quali la ricchezza accresce l’econo-
mia dei territori.
Francesco Sgherza, presidente di Confar-
tigianato Imprese Puglia non ha dubbi: 
“siamo pronti a consegnare simbolicamen-
te le chiavi dei nostri cantieri e delle nostre 
imprese in segno di protesta e chiederemo 
ai nostri dipendenti di unirsi a noi. Siamo 
stanchi di essere presi in giro: il ‘motore 
dell’Italia’ è pronto a rivendicare il ruolo che 
merita.”

Uff. Stampa Confartigianato Puglia

Caos bonus edili: situazione drammatica 
per le imprese del “sistema casa”
Edili, impiantisti e serramentisti 

all’unisono: pronti a consegnare le chiavi 
di cantieri e imprese

Luigi Ficelo.

Luigi Marullo
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3,2 milioni di pericolosi ‘fantasmi’ si aggi-
rano per l’Italia: sono i lavoratori irrego-
lari e gli operatori abusivi che popolano 
il sommerso, quel mondo parallelo che 
‘vale’ 202,9 miliardi di euro e rappresen-
ta l’11,3% del Pil e il 12,6% del valore ag-
giunto, in cui non esistono regole e che 
produce danni ingenti alle imprese, alla 
sicurezza dei consumatori, alle casse del-
lo Stato. 
Per numero di ‘occupati’, 3,2 milioni di ir-
regolari, il sommerso è il terzo settore più 
numeroso dell’economia italiana, prece-
duto dai servizi, che contano 16,3 milioni 
di addetti, e dal manifatturiero (4 milioni 
di addetti). 
A denunciare le cifre del fenomeno è uno 
studio di Confartigianato che lancia l’al-
larme sulla minaccia del sommerso per 
le attività dei piccoli imprenditori. Sono 
infatti 709.959 le aziende 
italiane maggiormente 
esposte alla concorrenza 
sleale ad opera di 1 mi-
lione di operatori abusivi 
che si spacciano per im-
prenditori, ma che di re-
golare non hanno nulla. È 
irregolare il 14% dei sog-
getti che svolgono attivi-
tà indipendente e questa 
quota è aumentata d 0,6 
punti percentuali rispetto 
al 2011. 
In particolare, i rischi 
maggiori di infiltrazione 
abusiva li corrono 587.523 
imprese artigiane, soprat-
tutto nei settori dell’edili-
zia, dell’acconciatura ed 
estetica, dell’autoripara-
zione, dell’impiantistica, 
della riparazione di beni 
personali e per la casa, del 
trasporto taxi, della cura 
del verde, della comuni-
cazione, dei traslochi.
Abusivismo e lavoro som-
merso non risparmiano 
nessuna regione d’Italia, 
ma il Mezzogiorno ha il 
record negativo con il 
tasso di lavoro irregolare 
sull’occupazione totale 
pari al 17,5%, mentre il 
Centro Nord si attesta sul 

10,7% e il Nord Est si ferma al 9,2%. Ma-
glia nera per la Calabria, dove non è rego-
lare un quinto (21,5%) degli occupati del-
la regione, seguita da Campania (18,7%), 
Sicilia (18,5%), Puglia (15,9%), Molise 
(15,8%) e Sardegna (15,3%). Il tasso più 
basso di lavoro irregolare sul totale degli 
occupati (8,4%) si registra nella Provincia 
autonoma di Bolzano. 
Ma – secondo le stime contenute nell’a-
nalisi di Confartigianato - è nel Nord che si 
annida il maggior numero di abusivi che 
si fingono imprenditori. La classifica re-
gionale vede infatti in testa la Lombardia 
dove l’economia sommersa ne ‘arruola’ 
130.800. Seguono la Campania (121.200), 
il Lazio (111.500), Sicilia (95.600) e Puglia 
(78.100). A livello provinciale, Roma batte 
tutti con 84.000 abusivi, seguita da Napoli 
(59.500), Milano (47.400), Torino (30.600), 

Salerno (26.100). Il Presidente di Confarti-
gianato Marco Granelli chiede “tolleranza 
zero per un fenomeno che sottrae lavoro 
e reddito ai piccoli imprenditori e risorse 
finanziarie allo Stato, oltre a minacciare la 
sicurezza e la salute dei consumatori”.
Confartigianato ha lanciato oggi una 
campagna nazionale di informazione 
contro l’abusivismo dal titolo ‘Occhio 
ai furbi! Mettetevi solo in buone mani’. 
Tre gli obiettivi dell’iniziativa: mettere in 
guardia i consumatori dal rischio di cade-
re nelle mani di operatori improvvisati, 
valorizzare qualità, durata, rispetto delle 
norme, convenienza e sicurezza del lavo-
ro dei veri artigiani, richiamare le Autorità 
ad un’azione di controllo e repressione e 
di contrasto all’evasione fiscale e contri-
butiva. 

Allarme Confartigianato: nel ‘sommerso’ 
3,2 mln di irregolari. 1 milione di abusivi 

minacciano 710.000 imprenditori. Al via 
campagna nazionale anti-abusivismo
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Approvato il Bilancio 2021 
della Bcc di Bari

Sabato 30 Aprile l’assemblea dei soci della 
Banca di Credico Cooperativo di Bari ha ap-
provato all’unanimità il Bilancio 2021. 
Il 2021 si è chiuso per la Banca con un ulte-
riore importante incremento della raccol-
ta complessiva (+13%) e degli impieghi 
(+11%), confermando l'opera di consoli-
damento della posizione della Banca nel 
territorio barese nonché il miglioramento 
del processo di rafforzamento patrimonia-
le che rende oggi la Bcc di Bari una Banca 
sicura e affidabile e con una grande voca-
zione allo sviluppo del risparmio e del so-
stegno all’imprenditoria locale.
"Prosegue lo sforzo della nostra banca di 
operare con l'obiettivo di preservare la so-
lidità patrimoniale e il supporto al nostro 
territorio. Con un CET1 del 27,30%, soffe-
renze lorde pari al 3,3% degli impieghi e un 
indice di copertura dei crediti problematici 
ben oltre la media del sistema, le nostre 
famiglie e le imprese del nostro territorio 
possono affidare con fiducia e serenità le 

proprie attività bancarie alla Bcc di BARI”. 
Afferma il Presidente della Bcc di Bari, dott. 
Mario Laforgia.
"Nel 2021 abbiamo erogato oltre 25 milio-
ni di euro di finanziamenti all’economia del 
barese sostenendo efficacemente la ripar-
tenza post COVID. Nonostante gli scenari 
di guerra e la pandemia non ancora esauri-
ta, guardiamo al futuro con la consapevo-
lezza che le sfide all'orizzonte nel mercato 
bancario e le ulteriori sfide rivenienti dai 
sistemi regolatori e dal mercato dovranno 
essere affrontate mantenendo sempre più 
forti le radici e i valori alla base del nostro 
modello cooperativo insieme ad un’offerta 
di servizi moderna e completa rafforzata 
dall’appartenenza al Gruppo BCC ICCREA 
(Rating ESG A2)”. 
"Stiamo affrontando con successo un 
mercato sempre complesso, con sfide ina-
spettate e continue trasformazioni, conti-
nuando a sostenere e sviluppare le inizia-
tive imprenditoriali dei nostri territori cui 

destiniamo ingenti risorse,” commenta il 
Direttore Generale Ugo Stecchi“. Per la Bcc 
di Bari è sempre fondamentale il rapporto 
umano e la prossimità, dove il cliente e so-
prattutto il socio deve sentirsi in famiglia, 
dove quindi può trovare risposte alle sue 
necessità ed essere supportato in ogni mo-
mento da personale del territorio, gover-
nance del territorio e un'offerta bancaria 
fondata sui valori di trasparenza e corret-
tezza, mutualità e cooperazione”. 
La BCC di BARI opera a Bari con le sue filiali 
in Largo Giordano Bruno e via Napoli e 
nei comuni di Modugno e Giovinazzo. Ad 
oggi si attesta come una delle realtà ban-
carie tra le più solide del territorio. Aderisce 
al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea, 
il maggiore gruppo bancario cooperativo 
italiano nonché unico gruppo bancario na-
zionale a capitale interamente italiano e il 
quarto gruppo bancario in Italia per attivi.

U. S.

Da sin. Cosimo Cafagna, Mario Laforgia e Ugo Stecchi

Il Consiglio di Amministrazione della BCC di Bari con il Presidente Onorario Giuseppe Lobuono e il Presidente Confartigianato Francesco Sgherza



Dal 3 al 6 maggio presso il quartiere fie-
ristico di Parma si è svolta la 21° edizione 
del CIBUS, il salone internazionale dell’a-

ai visitatori e buyer di accedere attraverso 
un unico spazio alla scoperta delle molte-
plici tipicità artigiane regionali. All’inau-
gurazione dell’evento sono intervenuti 
il Presidente di Confartigianato Marco 
Granelli, il Presidente di Confartigianato 
Alimentazione Massimo Rivoltini, il Pre-
sidente di ConfExport Fabio Pietrella e 
il Presidente di Agenzia Ice Carlo Ferro. 
A rappresentare la provincia di Bari, Gio-
vanni Mastrodonato con le eccellenze 
dei prodotti da forno tipici del nostro ter-
ritorio.
Da oltre sessant’anni l’azienda sforna pro-
dotti di altissima qualità, grazie ad una 
attenta selezione delle materie prime, 
miscelando sapientemente l’amore per la 
tradizione con la ricerca e l’innovazione.

Alessandra Eracleo

limentazione Made in Italy che punta a 
stabilire connessioni commerciali tra le 
imprese italiane e i buyer provenienti da 
tutto il mondo. Confartigianato Imprese 
Alimentazione con il supporto di ConfEx-
port, è stata protagonista durante la mani-
festazione fieristica con una collettiva di 16 
imprese, rappresentando l’eccellenza e la 
varietà delle specialità alimentari artigiane 
italiane.
CIBUS rappresenta uno degli eventi più 
importanti tra quelli di settore, una vetrina 
internazionale in cui valorizzare, esaltare e 
promuovere le imprese del comparto. 
L’area espositiva dedicata a Confartigiana-
to ha permesso alle aziende partecipanti di 
ottenere una visibilità individuale nell’am-
bito di una rappresentanza collettiva dei 
mestieri dell’alimentazione, consentendo 
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Confartigianato Alimentazione 
al Cibus con le eccellenze artigiane 

del food made in Italy

Le novità introdotte 

Formazione sicurezza sul lavoro
Nel corso dell’ultimo decennio, l’evoluzio-
ne delle norme sull’argomento “SICUREZ-
ZA NEI LUOGHI DI LAVORO” ha raggiunto 
un livello di dettagli tale da non poter es-
sere più trascurato o gestito nei ritagli di 
tempo. Il 2021 si è chiuso con due impor-
tanti novità normative destinate a cambia-
re significatamente il volto del Testo Unico 
per la Sicurezza sul Lavoro. 
Le modifiche, apportate dal cosiddetto 
“Decreto Fiscale” interessano la formazio-
ne sulla sicurezza sul lavoro, ovvero, l’e-
manazione del Decreto Ministeriale del 2 
settembre 2021, che riguarda la formazio-
ne degli addetti antincendio, e il Decreto 
Legislativo 146/2021, convertito in legge, 
che ha fornito nuove indicazioni sulla for-
mazione di datori di lavoro, preposti e di-
rigenti, una vera mini-riforma, soprattutto 
al contenuto del Titolo I del D.Lgs.81/08. 
PREPOSTI
La nuova Legge n. 215 apporta sostanziali 
modifiche agli articoli 18 e 19 del D. Lgs. 
81/2008. Con l’aggiunta di un nuovo com-
ma all’art. 18, viene introdotto l’obbligo del 
Datore di Lavoro ad individuare uno o più 
preposti, quali figure incaricate a svolgere 
le attività di vigilanza. Con la completa mo-
difica della lettera a), comma 1 dell’art. 19, 
vengono precisati i compiti in capo al Pre-
posto che deve “sovrintendere e vigilare 
sull’osservanza da parte dei singoli lavora-

tori dei loro obblighi d legge, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi ed individuali”. 
In caso di inosservanza, da parte dei lavora-
tori sorvegliati, degli obblighi previsti dalla 
normativa e dalle disposizioni aziendali (in 
particolare, mancato utilizzo dei DPI e dei 
DPC), il preposto è tenuto a intervenire per 
modificare il comportamento non confor-
me fornendo le necessarie indicazioni di 
sicurezza. In caso di mancata attuazione 
delle disposizioni impartite o di persisten-
za della inosservanza, il preposto è tenuto 
a interrompere l’attività del lavoratore e 
informare i superiori diretti. In riferimento 
alla formazione del Preposto all’articolo 37 
del D.lgs. 81/2008 viene introdotto il nuovo 
comma 7-ter. In precedenza, la formazione 
del Preposto era regolamentata dall’Accor-
do del 21/12/2011 che prevedeva 8 ore di 
formazione “Particolare Aggiuntiva” e 6 ore 
a cadenza quinquennale. Il comma 7-ter 
dell’art. 37 introduce:
- L’obbligatorietà di svolgere la formazione 
particolare aggiuntiva e gli aggiornamenti 
dei preposti interamente con modalità in 
presenza,
- La periodicità della formazione a cadenza 
almeno biennale e “ogni qualvolta ciò sia 
reso necessario in ragione dell’evoluzione 
dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi”.

DATORI DI LAVORO sono inclusi nelle mo-
difiche apportate dall’introduzione del 
comma 7-ter art. 37 D. Lgs. 81/2008, secon-
do il quale anche per essi, oltre che per i 
Dirigenti e i Preposti, vige l’obbligo di rice-
vere “un’adeguata e specifica formazione e 
un aggiornamento periodico in relazione 
ai propri compiti in materia di salute e sicu-
rezza del lavoro, secondo quanto previsto 
dall’Accordo di cui all’articolo 37, comma 
2”.Tale obbligo sussiste quindi anche qua-
lora il Datore di Lavoro non ottemperi ai 
compiti di RSPP (casistica per la quale è già 
prevista una formazione specifica). 
In merito alle modifiche sopra riportate ri-
guardanti le figure aziendali, vi è da chiari-
re che l’art. 37 comma 2, secondo periodo, 
prevede che lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano defi-
niscano una rivisitazione e modifica degli 
accordi attuativi del presente decreto in 
materia di formazione, entro il 30 giugno 
2022. 
La Confartigianato di Bari, così come tutte 
le nostre sedi territoriali, sono a disposizio-
ne per fornire ulteriori informazioni. Vi invi-
tiamo pertanto di contattarci tramite una 
mail all’indirizzo g.cellamare@confartigia-
natobari.it oppure telefonando al numero 
080/5959442.
Giuseppe Cellamare.
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Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro
Siglati quattro importanti Accordi tra Confartigianato, le altre 

organizzazioni datoriali e i sindacati dei lavoratori che sanciscono il 
rinnovo dei CCNL relativi ai seguenti comparti:

CCNL Area Edilizia. 
Il rinnovo contiene importanti impegni poli-
tici assunti dalle parti sia in tema di rappre-
sentanza negli Enti Bilaterali sia sull’accesso 
alla professione e qualificazione dell’impresa; 
l’accordo mira anche a caratterizzare le spe-
cificità del mondo artigiano anche al fine di 
aumentare il livello di competitività e di qua-
lificazione del settore, intervenendo sui temi 
della salute e sicurezza dei lavoratori attra-
verso il ricorso alla formazione unitamente 
al rafforzamento della figura dell’imprendi-
tore con l’istituzione dell’innovativa figura 
del “Mastro formatore artigiano”. Inoltre, si 
evidenzia che, grazie alla richiesta sostenuta 
con forza da ANAEPA, le previsioni contrat-
tuali adattano il regime di orario di lavoro alle 
esigenze temporanee dell’impresa. Il rinnovo 
prevede un incremento a regime, al primo li-
vello di 92 euro lordi sui minimi tabellari con 
le seguenti tranches: 52 euro a decorrere dal 
mese di maggio 2022 e i restanti 40 euro da 
luglio 2023. 
CCNL Area Legno – Lapidei. 
Con l’intesa è stato definito un adeguamen-
to retributivo pari a 75,00 euro per il Livello 
D del Settore Legno, Arredamento, Mobili da 
erogarsi in due tranches pari a 45,00 euro dal 
1° maggio 2022 e 30,00 euro dal 1° settembre 
2022. Per il Settore Escavazione e lavorazione 
Lapidei l’aumento retributivo è di 79,00 euro 
al Livello 5 da erogarsi in due tranches pari a 
45,00 euro dal 1° maggio 2022 e 34,00 euro 
dal 1° settembre 2022. Le tabelle salariali con 
le riparametrazioni per ciascun livello con-
trattuale saranno definite nei prossimi giorni 
tra le parti  contrattuali. A copertura del pe-
riodo di vacanza contrattuale 1-1-2019/30-
4-2022 è stato concordato di erogare ai soli 
lavoratori in forza, con le modalità stabilite 
dall’accordo, un importo a titolo di Una tan-
tum pari a 150,00 euro. Con l’accordo è stata 

definita per la prima volta nel CCNL una spe-
cifica disciplina del contratto a termine sta-
gionale, inoltre sono state individuate causali 
di ricorso del contratto a tempo determinato 
che si aggiungono a quelle stabilite dal de-
creto Dignità.
CCNL Area Comunicazione.
Con l’intesa è stato definito un adeguamento 
retributivo pari a 78 euro per il Livello 4 della 
tabella retributiva delle imprese Artigiane, da 
erogarsi in due tranches pari a 28 euro a de-
correre dal 1° giugno 2022 e 50 euro a decor-
rere dal 1° dicembre 2022. Per le imprese non 
artigiane a cui si applica la Parte II del CCNL 
l’adeguamento retributivo concordato è pari 
a 80 euro per il Livello 4, da erogarsi in due 
tranches pari a 30 euro a decorrere dal 1° giu-
gno 2022 e 50 euro a decorrere dal 1° dicem-
bre 2022. Le tabelle complete saranno defini-
te nei prossimi giorni tra le parti contrattuali. 
È stato concordato di erogare ai soli lavoratori 
in forza, con le modalità stabilite dall’accordo, 
un importo a titolo di Una tantum pari a 155 
euro. Tale importo verrà erogato a titolo di 
copertura del periodo di vacanza contrattua-
le 1-1-2019/31-5-2022. La sua corresponsio-
ne avverrà in due rate: la prima pari a 55 euro 
con la retribuzione del mese di luglio 2022, la 
seconda pari a 100 euro con la retribuzione 
del mese di agosto 2022. Con l’accordo sono 
state reintrodotte nel CCNL le causali di ricor-
so del contratto a tempo determinato che si 
aggiungono a quelle stabilite dal decreto Di-
gnità. E’ stata inoltre confermata la normativa 
del contratto a termine stagionale. In tema di 
apprendistato professionalizzante sono sta-
te abbassate le percentuali per il calcolo del 
trattamento retributivo dell’apprendista rela-
tivamente al III e IV semestre. Si segnala infine 
che il monte ore contrattuale della Flessibilità 
è stato portato da 144 a 160 ore annue. 
CCNL Area Moda-Chimica-Ceramica. 

Con l’intesa è stato definito un adeguamento 
retributivo pari a 66,00 euro per il Livello 3 
del Settore Abbigliamento da erogarsi in due 
tranches pari a 35,00 euro dal 1° ottobre 2022 
e 31 euro dal 1° dicembre 2022. Per il Setto-
re Chimica, Gomma Plastica, Vetro l’aumen-
to retributivo è di 70,09 euro al Livello 3 da 
erogarsi in due tranches pari a 35,00 euro dal 
1° ottobre 2022 e 31,00 euro dal 1° dicembre 
2022. Per il Settore Ceramica l’aumento retri-
butivo è di 66,26 euro al Livello E da erogarsi 
in due tranches pari a 35,00 euro dal 1° otto-
bre 2022 e 31,26 euro dal 1° dicembre 2022. 
Le tabelle salariali con le riparametrazioni per 
ciascun livello contrattuale saranno definite 
nei prossimi giorni tra le parti contrattuali. È 
stato concordato di erogare ai soli lavoratori 
in forza alla data di sottoscrizione del presen-
te accordo , con le modalità stabilite dall’ac-
cordo medesimo, un importo a titolo di Una 
tantum pari a 150,00 euro. Tale importo verrà 
erogato a titolo di copertura del periodo di 
vacanza contrattuale 1-1-2019/30-9-2022 
. Con l’accordo è stata definita per la prima 
volta nel CCNL una specifica disciplina del 
contratto a termine stagionale, inoltre sono 
state individuate causali di ricorso del con-
tratto a tempo determinato che si aggiungo-
no a quelle stabilite dal decreto Dignità.
Con riguardo alla Sfera di applicazione del 
CCNL le Parti hanno concordato di dare co-
pertura contrattuale al settore Concia arti-
giana, finora privo di una specifica copertura 
contrattuale definita a livello nazionale. La 
disciplina normativa ed economica dei rap-
porti di lavoro di questo settore sarà regola-
mentata dalle parti a conclusione dei lavori 
di una Commissione paritetica.

A.Pacifico

La BCC di Bari sponsor 
del corteo storico 

di San Nicola
Anche quest’anno il Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito Coope-
rativo di Bari ha voluto dare il proprio contributo per la realizzazione del corteo 
storico di San Nicola, svoltosi tra le vie di Bari il 7 Maggio. Sempre di più la banca 
si considera, per cultura, valori e tradizioni vicina ai cittadini, ai loro bisogni e alle 
loro passioni.
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C’è un’Italia ‘sommersa’ che minaccia il lavoro dei piccoli imprenditori, la sicurezza dei cittadini, 
l’occupazione regolare e sottrae risorse finanziarie allo Stato. 

Questo tempo di crisi e di incertezza fa proliferare i furbi che si spacciano per artigiani, 
ma che di legale non hanno nulla: nessuna qualificazione, autorizzazione o permesso, niente tasse, 

né contributi, nessun rispetto per le norme e per la sicurezza.
I falsi artigiani si annidano ovunque, ma colpiscono soprattutto i settori dei trasporti, degli impianti, 

dell’edilizia,  dell’autoriparazione, del benessere e della comunicazione.

CAMPAGNA NAZIONALE 
CONTRO L’ABUSIVISMO

OCCHIO AI FURBI!

Mette in guardia i consumatori dal rischio di cadere nelle 
mani di operatori ‘improvvisati’.

Valorizza la qualità, la durevolezza nel tempo, il rispetto delle norme, la convenienza
e la sicurezza del lavoro ‘a regola d’arte’.

Richiama le Autorità ad un’azione di controllo e repressione del fenomeno
e di contrasto all’evasione fiscale e contributiva.

CONFARTIGIANATO

METTETEVI SOLO IN BUONE MANI!

WWW.CONFARTIGIANATO.IT



Autotrasporto

Caro gasolio: pubblicato in gazzetta 
il DL Aiuti con il credito d’imposta per 
l’autotrasporto (500 milioni di euro)

È stato finalmente pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n.114 del 17/05/2022 , il decre-
to legge n. 50/2022 (cd. Decreto Aiuti) che 
contiene la principale misura a sostegno 
delle imprese di autotrasporto per mitigare 
gli effetti derivanti dal prezzo del gasolio, in 
attuazione del fondo di 500 milioni dedica-
to al settore.
L’art. 3 del decreto riconosce, alle imprese 
che temporaneamente hanno visto sospe-
so il rimborso delle accise, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito d’impo-
sta, nella misura del 28 per cento della spesa 
sostenuta nel primo trimestre del 2022 per 
l’acquisto di gasolio impiegato per il rifor-
nimento di veicoli di massa superiore a 7,5 
ton. di classe ambientale euro V ed euro VI, 
al netto dell’IVA, comprovato mediante le 
relative fatture d’acquisto.
La norma, che attua il Fondo di 500 milioni 
di euro ottenuto a seguito della vertenza col 
Governo in conseguenza dell’emergenza 
caro gasolio, è il risultato di quanto propo-
sto da Confartigianato Trasporti e Unatras 
nella trattativa col Governo e definitiva-
mente concordato al Tavolo Autotrasporto 
con la Vice Ministra Teresa Bellanova.
Viene confermato, infatti, quanto avanzato 
sin dalla prima ora da Confartigianato: il ri-
conoscimento del contributo sotto forma di 
credito d’imposta quale formula più veloce 
per far arrivare le risorse alle imprese.
Si precisa che l’importo spettante potrà 
essere utilizzato esclusivamente in com-
pensazione mediante F24 e, come richiesto 
ed ottenuto dalla nostra organizzazione, il 
contributo è escluso dai limiti di compensa-
bilità previsti dalla legge e non concorre alla 
formazione del reddito d’impresa, né della 
base imponibile ai fini IRAP.
Per l’utilizzo concreto del credito va ora 
attesa l’emanazione dello specifico codice 
tributo da parte dell’Agenzia delle Entrate.
Investimenti per l’acquisto di automezzi 
e rinnovo del parco veicolare: esaurite le 
risorse per il primo periodo.
Il 3 maggio sono immediatamente termina-
te le risorse (25 milioni) destinate al primo 
periodo incentivante (2 maggio – 9 giugno 
2022) individuato dal Bando MIMS.
Nonostante ciò, si segnala che CTS – Con-
fartigianato Trasporti e servizi, che ha perfe-
zionato e reso disponibile per le imprese di 
autotrasporto associate il Servizio di consu-
lenza e assistenza per i contributi dei Bandi 
MIMS per il rinnovo del parco veicolare, d’o-
ra in avanti raccoglierà comunque le richie-

ste che perverranno da parte delle aziende,  
che saranno gestite nel seguente modo:
Le richieste pervenute saranno tutte pre-
notate e orientate sui due provvedimenti a 
seconda della tipologia di investimento 
- quelle relative a veicoli ad alimentazione 
alternativa sul Bando alta sostenibilità che 
parte dal 1° luglio 2022;
- quelle relative a veicoli Diesel, rimorchi e 
semirimorchi sul Bando Investimenti MIMS 

- secondo periodo incentivazione dal 3 ot-
tobre 2022.
Pertanto tutte le aziende che hanno fatto, 
sono in procinto o hanno intenzione di fare 
investimenti nel rinnovo dei mezzi e vo-
gliano usufruire del servizio gestito da CTS 
(Confartigianato Trasporti e Servizi) posso-
no già prenotare scrivendo ad a.pacifico@
confartigianatobari.it.

A.Pacifico
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Puglia, fare e sapere
Presentato il volume sulle eccellenze 
dell’artigianato artistico regionale

Si è tenuta il 3 maggio in Fiera del Levante 
presso il padiglione della REGIONE PUGLIA, 
la presentazione del volume “Puglia Fare è 
Sapere - Eccellenze dell’artigianato artistico 
regionale” promosso dall'Assessorato allo 
Sviluppo Economico e Attività produttive 
della Regione Puglia, edito da Sfera Edizioni 
a cura di Roberto Lacarbonara. La pubblica-
zione presentata dall’assessore Alessandro 
Delli Noci, alla presenza della stampa, de-
gli imprenditori e dei presidenti regionali 
delle associazioni artigiane di categoria, è 
interamente dedicata alla narrazione di un 
‘itinerario di scoperta’ lungo il tacco d’Italia, 
le sue botteghe e la preziosa e millenaria 
manualità degli artigiani pugliesi. La rea-
lizzazione del volume è una tra le iniziati-

ve di promozione e valorizzazione 
dell'artigianato artistico regionale 
in differenti ambiti produttivi: Ce-
ramica, Cartapesta, Pietra e Marmo, 
Ferro e Metalli, Legno - Ebanisteria – 
Liuteria, Intreccio, Tessile e Ricamo, 
Preziosi - Oreficeria – Vetro, Mosaico, 
Luminarie. Gli artigiani selezionati e 
coinvolti, attraverso il supporto of-
ferto da Confartigianato durante le 
fasi ricerca,  sono descritti nei testi 
e attraverso immagini evocative, 
come il simbolo dell’immenso patri-
monio storico e creativo regionale, il 
cui sapere artistico non resta anco-
rato nostalgicamente al passato ma 
è vissuto con grande dinamismo 
e una spiccata capacità evolutiva 
orientata allo sviluppo tecnologico, 
al recupero e alle pratiche dell'eco-

nomia circolare.
Durante l’evento sono intervenuti, tra gli 
altri, il presidente di Confartigianato Puglia 
Francesco Sgherza e Antonio Colì, presi-
dente regionale e nazionale della categoria 
Artigianato Artistico di Confartigianato. En-
trambi hanno rilevato il grande lavoro che 
l'assessorato allo Sviluppo Economico sta 
svolgendo con le associazioni di categoria 
ed espresso soddisfazione per i percorsi di 
collaborazione in atto. La mattinata si è con-
clusa con una visita delle autorità presenti 
alla sede fieristica di CONFARTIGIANATO, 
una location interamente dedicata all’espo-
sizione e all’esaltazione all’artigianato arti-
stico made in Puglia.

A. Eracleo



14

Sc
ad

en
ze

Festa di san Giuseppe nella chiesa matrice
TRIGGIANO

La solenne Messa è stata celebrata da 
don Francesco Necchia alla presenza di 
dirigenti dell’associazione, del sindaco 
Donatelli, di altre autorità e di un folto 
pubblico. 
Indirizzi di saluto e di augurio da parte 
degli intervenuti fra cui particolarmente 
gradito ed efficace quello del prof. Vin-
cenzo Campobasso inossidabile pro-
motore e animatore di tanti eventi, da 
diversi anni. 
Il centro comunale Confartigianato, pre-
sieduto da Michele Dituri, esperto di 
formazione professionale, sta vivendo 
una parentesi felice grazie all’impegno 
e all’entusiasmo del nuovo direttivo, 
composto da giovani seriamente inte-
ressati allo sviluppo del sistema impren-
ditoriale e alla crescita della cittadina.

Da sin.: il presidente Confartigianato Michele Dituri, l’assessore per la P.U. Piero Pontrelli, il 
comandante emerito della P.U. Antonio Villonio, il sindaco Antonio Donatelli, il prof. Vincenzo 
Campobasso, don Francesco Necchia, il maestro artigiano Michele Lagioia, il collaboratore della 
manifestazione Giuseppe Gadaleta, il dirigente coordinatore delle categorie Michele d’Adamo, il 
segretario dell’associazione Nicola Volpe. 

La bilateralità e le prestazioni
per dipendenti ed imprese

Convegno promosso da Confartigianato e Confcommercio

ALTAMURA

Si è svolto nei giorni scorsi ad Altamura, 
alla presenza di professionisti ed opera-
tori locali, il convegno sul sistema della 
bilateralità artigiana e le prestazioni di 
welfare negoziale. 
Numerosi gli interventi al tavolo dei re-
latori, tutti improntati ad evidenziare 
le opportunità, un tempo neanche im-
maginabili, della bilateralità come stru-

ANGELA MIGLIONICO (Presidente Com-
missione Pari Opportunità);
MAURO PORTOSO (Direttore EBITER); 
NINNI CASTELLANO (Responsabile Rela-
zioni Sindacali Confartigianato Imprese 
Puglia)
MICHELE MICUNCO (Confconsumatori 
Altamura) 
ROSA MELODIA (Sindaca di Altamura)

mento ormai contrattualmente previsto, 
a disposizione delle imprese e dei loro 
dipendenti per occorrenze anche di wel-
fare aziendale. 
Nella foto da sinistra:
LORENZA TRAGNI (Presidente Donna Im-
prese Altamura);
TONIA MASSARO (Presidente Confcom-
mercio Altamura);



Il Comune di Conversano ha dedicato una strada all’on. La-
forgia, con delibera di Giunta n. 67 del 13 aprile scorso, nella 
quale si è provveduto altresì a rivisitare la toponomastica ricor-
dando alcuni benemeriti cittadini.
Il sindaco Giuseppe Lovascio si era dichiarato favorevole ad 
accogliere la richiesta di Confartigianato e, puntualmente, 
l’atto amministrativo è arrivato con l’individuazione della via 
in contrada Casamassima, caratterizzata da numerosi insedia-
menti produttivi: un sito adeguato per celebrare una persona-
lità impegnatasi tutta la vita al sostegno delle imprese.
Nello storico Castello aragonese, una prima manifestazione 
promossa e organizzata dall’Università popolare e della terza 
età, con lo scopo di far conoscere i profili biografici degli inte-
statari delle nuove strade di Conversano.
Iniziativa, voluta dal presidente dell’UPTE Giovanni Sibilia e 
ben coordinata dal giornalista Antonio Galizia, a cui è stato 
invitato Franco Bastiani, che ha illustrato al pubblico (inter-
venuto fra gli altri Pasquale Boccuzzi, presidente del centro 
Upsa-Confartigianato) gli aspetti più qualificanti dell’opera di 
Antonio Laforgia, parlamen-
tare, politico e uomo delle 
istituzioni, scomparso il 29 
marzo del 2011. Dell’on. 
Laforgia è stato opportu-
namente rievocata l’attività 
svolta a Conversano, sin da-
gli anni '50, in sinergia con il 
vescovo Gregorio Falconie-
ri, per la nascita dell’associa-
zione degli artigiani, e con il 
prof. Donato Arienzo per la 
costituzione della Cassa Ru-
rale e Artigiana, oggi Banca 
di Credito Cooperativo.

F.B.
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GIUGNO

GIOVEDI' 16 GIUGNO

IVA
- Contribuenti mensili versa-

mento dell’imposta relativa al 
mese precedente 

INPS
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

ENTE BILATERALE
 Versamento del contributo 

EBNA

IMU
 Pagamento dell’acconto d’im-

posta dovuta per il 2022

LUNEDI' 27 GIUGNO

IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE
 Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Maggio 
2022

GIOVEDI' 30 GIUGNO

CASSA EDILE
 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

MOD.UNICO 2022
 Presentazione del modello car-

taceo in Posta per i soggetti non 
obbligati alla presentazione tele-
matica

MOD.UNICO/IRAP 2022
 Versamenti relativi a tributi e 

contributi IVS a saldo 2021 e pri-
mo acconto 2022

CCIAA
 Versamento del diritto camerale 

annuale 2022

DICHIARAZIONE IMU 2021
 Termine di presentazione al com-

petente Comune della dichiara-
zione IMU relativa agli immobili 
per i quali sono intervenute va-
riazioni nel corso del 2021

LUNEDI' 18 LUGLIO

IVA
- Contribuenti mensili versa-

mento dell’imposta relativa al 
mese precedente 

INPS
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente;

ENTE BILATERALE
 Versamento del contributo 

EBNA

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

LUNEDI' 25 LUGLIO

IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE
 Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Giugno e II 
trimestre 2022

LUNEDI' 1 AGOSTO

CASSA EDILE
 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

LUGLIO

Rossella De Toma

CONVERSANO

Una strada dedicata 
all’on. Laforgia, la 

prima in Terra di Bari

Il presidente dell’Università popolare Giovanni Sibilia, Franco Bastiani, il 
giornalista Antonio Galizia.

Antonio Laforgia
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Cooperativa di garanzia e associazione
per il rilancio dell’economia

ANDRIA

BRINDISI

L’incontro fra i nuovi amministratori della 
Cooperativa di garanzia e i dirigenti pro-
vinciali di Confartigianato ha suggellato e 
rafforzato il legame che unisce le due isti-
tuzioni da oltre 50 anni. 
La cooperativa ha celebrato il mezzo seco-
lo di attività nel 2017 confermandosi spon-
da di grande benefici per il sistema impren-
ditoriale locale, in base ai dati forniti dal 
presidente Giuseppe Di Vincenzo, guida 
attenta e prudente per diversi mandati. 
Il presidente prov.le di Confartigianato 
Sgherza ha riconosciuto gli indiscussi me-
riti del sodalizio ma ha anche reso noto 

che il futuro richiede un serio approfon-
dimento delle problematiche in materia 
di credito agevolato nonché opportune 
modifiche agli impianti degli organismi di 
garanzia fidi. 
La circostanza è stata opportuna per sot-
tolineare l’assoluta necessità di un poten-
ziamento del rapporto sinergico fra soci 
della cooperativa e iscritti all’associazione, 
associazione che resta indiscutibilmente 
una delle più autorevoli della BAT. 
Il direttore prov.le di Confartigianato Ma-
rio Laforgia ha esortato tutti ad una mag-
giore collaborazione per consentire a Con-

Le imprese, come enti e uffici vari, sono sta-
te invitate a realizzare aquiloni di qualsiasi 
dimensione, obbligatoriamente di colore 
celeste, per segnalare la propria adesione 
alle iniziative che promuovano e favori-
scano la consapevolezza dell’autismo: ad 
esempio, Giornata mondiale celebrata il 2 
aprile. Patologia spesso occulta, l’autismo 
è un disturbo di natura neurobiologica che 
provoca deficit della comunicazione e ri-
strettezza di interessi. 
Trattasi di fenomeno, abbastanza diffuso, 
alla piena attenzione della scienza e della 
comunità internazionale che si stanno sem-
pre più mobilitando per i possibili rimedi. 

fartigianato di esprimere al meglio il ruolo 
pensato e organizzato a suo tempo dallo 
scomparso presidente Antonio Laforgia 
al quale, come annunciato da Franco Ba-
stiani, il Comune di Conversano ha dedica-
to una strada nella zona degli insediamenti 
produttivi. 
Ad Andria sono ben presenti testimonian-
ze di concreta attività che l’Associazione e 
la Cooperativa di garanzia hanno assicu-
rato alla cittadinanza e alle imprese per lo 
sviluppo dell’economia e per il generale 
progresso delle famiglie.

Confartigianato ha accolto con imme-
diatezza l’invito ad attivarsi manifestando 
ancora una volta l’intendimento di essere 
a fianco della gente in quanto pienamente 
inserita nelle vicende dei cittadini. 
”È nostra volontà - afferma il presidente Fa-
brizio Topputo - la partecipazione ad ogni 
programma, di qualsiasi natura, che serva ai 
cittadini e alla nostra terra nel suo comples-
so”. 
“Non solo impegno a favore del sistema 
imprenditoriale, ma anche interventi che ci 
facciano sentire a fianco di tutti, con civile 
solidarietà”.

F.B.

Da sin.: Grazia Lorusso (consigliera), Nicola Lomuscio (sindaco coop.), Vincenzo Zinni (vicepresidente), Emilio Costantini (sindaco coop.), Giuseppe Di Vincenzo 
(presidente), Francesco Sgherza (presidente prov. Confartigianato), Mario Laforgia (direttore prov.le Confartigianato), Vincenzo Bruno (consigliere), Antonio Memeo 
(consigliere e presidente Confartigianato di Andria), Franco Bastiani (coordinatore prov.le Confartigianato), Riccardo Martiradonna (presidente collegio sindacale).

Confartigianato per la consapevolezza 
dell’Autismo
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GRUMO APPULA

San Giuseppe sull’altarino dopo la pandemia

San Giuseppe festeggiato alla grande 
dall’associazione locale … e c’è da crederci 
dopo 2 anni di assenza dell’evento, in pas-
sato sempre puntuale e particolarmente 
atteso da cittadini e artigiani. 
Sabato 30 aprile ha avuto luogo la benedi-
zione dell’altarino preparato dalle artigia-
ne nella sede e del pane, distribuito poi ai 
presenti fra i quali il sindaco Michele Mi-
nenna e il coordinatore provinciale di Con-
fartigianato Franco Bastiani. 
Parole di incoraggiamento e di auspicio 
espresse da don Michele Delle Foglie e 

conferimento di benemerenze agli artigia-
ni che, negli anni, hanno ospitato l’imma-
gine del celeste Patrono. 
Sì, perché a Grumo, nella giornata del 1° 
maggio, festa ufficiale di san Giuseppe ar-
tigiano, tutta la città assiste alla processio-
ne della statua che passa dalla casa di un 
iscritto, a quella di un altro iscritto estratto 
a sorte. 
L’immagine del patrono è stata custodita 
per tutto il periodo della pandemia da Vito 
Alberga e, dalla sua casa, è stata quest’an-
no prelevata, portata nella piazza centrale 

per la santa Messa, e poi processionalmen-
te affidata in custodia alla famiglia di Vito 
Limitone: una bella iniziativa, bisogna 
riconoscerlo, unica nella nostra terra, par-
torita dalla mente fervida del presidente 
dell’associazione Michele Proscia. 
Prima della Messa, omaggio del corteo 
di autorità, amministratori comunali di 
Grumo e di Binetto con i rispettivi sindaci 
Michele Minenna e Vito Bozzi, dirigenti 
dell’associazione e cittadini, alla lapide che 
ricorda i caduti sul lavoro. 
Non è mancato ovviamente il pane votivo 
e non è mancata la banda musicale per sot-
tolineare la solennità dei festeggiamenti. 
All’omelia, ricordata da don Michele Delle 
Foglie la particolare fase che stiamo at-
traversando e sottolineata la necessità di 
ritrovare le motivazioni di una pace dure-
vole che, come affermato dal presidente 
Michele Proscia, consenta a tutti di impe-
gnarsi per recuperare quanto perso a cau-
sa dell’emergenza sanitaria e per la guerra 
in Ucraina. 
“È necessario che si torni ad una dimen-
sione di normalità - ha detto Proscia - per 
poter guardare avanti con fiducia in una 
ripresa economica che dia certezze alle fu-
ture generazioni”.

Nella foto il presidente Michele Proscia e l’arciprete don Michele delle Foglie.

Per ridare forza ed entusiasmo alle ucraine 
NOCI

Sono provate e addolorate per la tragedia 
abbattutasi sulla loro patria ma hanno tan-
to gradito di essere assistite da professio-
nisti dell’immagine e della cura dei capelli, 
subito disponibili nei loro confronti. 
Le donne ucraine ospiti della città hanno 
trovato sollievo grazie ad attenzioni che 
non sono mancate da parte dei cittadini. 
“Mi sento di nuovo donna” ha commentato 
una ucraina notaio, dopo essere stata da 

una parrucchiera, nostra iscritta. 
Bello ciò che sta avvenendo nei confronti 
di quanti sono riusciti a raggiungere una 
certa sicurezza … lasciando però case, 
affetti, famiglie nel drammatico teatro di 
guerra in cui continuano a vivere milioni 
di persone. 
Altrettanto ammirevole lo slancio dei par-
rucchieri di Confartigianato (Massimo 
Bruno, Mina Colucci, Margherita Laera, 

altri pronti e disponibili ) che non hanno 
voluto far mancare il segno tangibile del-
la loro solidarietà effettuando prestazioni 
professionali gratuitamente. 
Tutto segnalato dal presidente della loca-
le associazione, Antonio Quarato, che ha 
voluto ribadire la personale vicinanza agli 
ucraini e l’impegno degli iscritti ad attivarsi 
per loro.
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San Giuseppe in processione per le vie cittadine
CEGLIE DEL CAMPO

Gli artigiani del IV Municipio di Bari (Ceglie 
del Campo, Carbonara, Loseto) sono stati 
pronti a ripristinare i festeggiamenti del 
santo patrono nella ricorrenza del 1° mag-
gio. 
Funzioni religiose interne, svoltesi nella 
chiesa matrice a cura di padre Sabino di 
Molfetta, e manifestazioni esterne con la 
rituale processione seguita da autorità, 
fedeli e cittadini, sono state il fulcro di un 
evento sentito dall’intera comunità e pro-
mosso in gran parte dalla nostra associa-
zione. 
Padre Sabino ha ricordato l’urgenza di non 
trascurare i principi della solidarietà cri-
stiana nei nostri rapporti con il prossimo 

e il presidente di Confartigianato Miche-
le Donvito ha confermato ogni impegno 
delle imprese per tornare presto ad atti-
vità che favoriscano sviluppo e benessere 
per le famiglie e soprattutto per i giovani. 
Parole di approvazione per i programmi 
indicati da Donvito sono state pronuncia-
te dalla presidente del Municipio Grazia 
Albergo che non ha mancato di assicura-
re il personale apporto nonché quello de-
gli altri amministratori alle iniziative avvia-
te e da avviare per il rilancio dell’economia 
e dell’immagine del IV Municipio.
Pane votivo offerto a tutti i partecipanti, 
come da tradizione.

F.B.

Il presidente Upsa-Confartigianato Michele 
Donvito nel suo intervento a conclusione della 
festa; nella foto si riconoscono la presidente del 
IV Municipio Grazia Albergo, il consigliere Vito 
Antonio Menolascina e padre Sabino Di Molfetta.

I Berardi maestri di dolcezze infinite
BARI

ra è certo che non occorrono più parole: il 
successo è pieno, 10 e lode!
Il mandorlaccio, come fa osservare il ma-
estro Giuseppe Berardi, è un dolce tipico, 
particolarmente diffuso nel periodo nata-
lizio, un dolce di tradizione contadina, per-

ché prodotto con ingredienti casalinghi, 
tutti genuini. In questo lo straordinario 
successo commerciale sostenuto vieppiù 
dalla pubblicità che lo stesso Berardi pro-
muove rendendo nota la ricetta.

F. Bastiani

Fiera del Levante, pad. Regione Puglia; da sin.: Paolo Berardi, Giuseppe Berardi, l’assessore regionale per le 
attività produttive Alessandro Delli Noci, Giandomenico Berardi.

Con il cioccolato e con le delizie della pa-
sticceria, molti laboratori della nostra terra 
sono in simbiosi da molti anni e tutti rico-
noscono che da loro escono fior di dolci e 
di gustosissime specialità.
Non mancano i panettoni, che hanno or-
mai messo all’angolo quelli di Milano, non 
mancano neanche le famose colombe pa-
squali ed è in crescente notorietà naziona-
le il famoso “Sospiro”: insomma, in questo 
settore la Puglia ora non teme più rivali … 
anzi! 
Degna della massima considerazione la fa-
miglia Berardi di Ruvo di Puglia: il padre 
Giuseppe e i figli Paolo e Giandomenico 
sono fra i più rappresentativi esponenti di 
una famiglia di pasticcieri che si sta facen-
do strada ovunque e … senza sgomitare! 
I Berardi hanno ricevuto recentemente il 
diploma di merito con cui la Regione Pu-
glia li ha consacrati “Maestri”, accreditan-
doli in un albo d’onore che riconosce meri-
ti morali e professionali. 
Alla Fiera del Levante il conferimento delle 
pergamene con una cerimonia durante la 
quale si è parlato di Puglia, di artigianato 
artistico, di grandi capacità delle imprese 
di illustrare il meglio di una regione che sta 
conquistando l’interesse dei turisti di tutto 
il mondo a cui presenta e offre sole, mare, 
paesaggi, monumenti, souvenir e una eno-
gastronomia da favola. 
Quando poi incontri un maestro come 
Giuseppe Berardi che recupera al mercato 
il “Mandorlaccio”, dolce di antichi sapori, 
per riproporlo al palato dei buongustai 
come gourmet di indiscussa qualità, allo-






